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Adempimenti attuativi del decreto legislativo 3 agosto 2007, n. 152 “Attuazione della 
direttiva 2004/107/CE concernente l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il nichel e gli 
idrocarburi policiclici aromatici nell’aria ambiente” - Valutazione preliminare  e 
zonizzazione preliminare . 
 
1.  Premessa 

 
 La direttiva 2004/107/CE [1] regolamenta la presenza nell’aria ambiente di alcune 
sostanze inquinanti (arsenico, cadmio, mercurio, nichel e idrocarburi policiclici aromatici), 
ed è stata recepita nel nostro ordinamento con il decreto legislativo 3 agosto 2007, n. 152 
[7]. La direttiva in questione si propone l’obiettivo di migliorare lo stato di qualità dell’aria 
ambiente (intesa come aria esterna, esclusi i luoghi di lavoro), nelle zone in cui sia 
insufficiente, e/o di mantenerlo tale nelle aree in cui sia già buono, ed è finalizzata anche 
ad assicurare la raccolta e la diffusione di informazioni esaurienti in merito alle 
concentrazioni ed alla deposizione degli inquinanti citati. Per conseguire tali finalità il D. 
Lgs. n. 152/07 individua:  

 i cosiddetti “valori obiettivo” di concentrazione nell’aria ambiente dell’arsenico, del 
cadmio, del nichel e del benzo(a)pirene (per la protezione della salute pubblica e 
dell’ambiente); 

 i metodi e criteri per la valutazione delle concentrazioni nell’aria ambiente 
dell’arsenico, del cadmio, del mercurio, del nichel e degli idrocarburi policiclici 
aromatici;  

 i metodi e criteri per la valutazione della deposizione dell’arsenico, del cadmio, del 
mercurio, del nichel e degli idrocarburi policiclici aromatici; 

 le modalità attraverso le quali le amministrazione interessate, ed in particolare la 
Regione, perseguono gli obiettivi fissati dalla legislazione di settore;  

 le modalità di trasmissione delle informazioni e dei dati al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare ed all’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (I.S.P.R.A. ex A.P.A.T.); 

 le modalità di informazione al pubblico. 
 
 L’articolo 4 del D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152 [7], prevede inoltre che le regioni, nel 
caso in cui non dispongano di dati di concentrazioni degli inquinanti riferiti ad un 
quinquennio e relativi all’intero territorio regionale, effettuino una “valutazione 
preliminare” della qualità dell’aria ambiente adottando le modalità previste dalla Sezione 
II, Paragrafo 2, del D. Lgs. n. 152/07 e, per quanto pertinente, dall’Allegato I al decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 1 ottobre 2002, n. 261[5]. 
Successivamente le regioni e province autonome devono provvedere ad effettuare la 
valutazione della qualità dell’aria ambiente nei modi previsti dall’art. 4, commi 4, 5 e 6 del 
sopra citato D. Lgs. n. 152/07. 

 
Premesso quanto sopra, e preso atto che la Regione Siciliana al momento attuale 

non dispone dei dati relativi ad un quinquennio per gli inquinanti in oggetto, il 
Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente si è attivato, in collaborazione con ARPA 
Sicilia, con il CIRIAS dell’Università degli studi di Palermo, con l’Università di Messina, 
e con la Techne Consulting s.r.l., per effettuare la “valutazione preliminare” prevista 
dall’articolo 4, comma 2,  del sopra citato D. Lgs. n. 152/07. Di seguito vengono descritti i 
metodi utilizzati per dare seguito agli adempimenti in questione, e vengono fornite 
informazioni relative alla rete di monitoraggio regionale ed ai punti di interesse nazionale 
selezionati per il controllo di idrocarburi policiclici aromatici IPA e metalli pesanti.  
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Il presente documento costituisce, infine, adempimento attuativo del Piano 
regionale di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria ambiente adottato con il 
D.A. n. 176/GAB del 9 agosto 2007 [8]. 
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2.  Definizioni 
 

 Per le finalità di questo documento si applicano, in linea con quanto stabilito dalla 
direttiva 2008/50/CE del 21 maggio 2008 [2], dall’art. 2 del D. Lgs. 4 agosto 1999, n. 351 
[3], dall’art. 2 del Decreto Ministeriale 2 aprile 2002, n. 60 [4], dall’art. 2 del D. Lgs. 3 
agosto 2007, n. 152 [7], come modificato dall’art. 1 del D. Lgs. 26 giugno 2008, n. 120 [11], 
le seguenti definizioni: 

a) agglomerato: zona con una popolazione superiore a 250.000 abitanti o, se la 
popolazione è pari o inferiore a 250.000 abitanti, con una densità di popolazione 
per km2 tale da richiedere, secondo la regione competente per territorio, 
l’applicazione delle disposizioni del D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152, riferite agli 
agglomerati; 

b) area di superamento: area, ricadente all’interno di una zona o di un agglomerato, 
nella quale è stato rilevato il superamento del valore obiettivo (tale area è 
individuata sulla base della rappresentatività delle misurazioni fisse o indicative, 
o sulla base dei modelli di diffusione degli inquinanti); 

c) aria ambiente: l’aria esterna presente nella troposfera, ad esclusione di quella 
presente nei luoghi di lavoro quali definiti dalla direttiva 89/654/CEE (3) a cui si 
applichino le disposizioni in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro e a 
cui il pubblico non ha accesso regolare; 

d) contributi da fonti naturali: emissioni di inquinanti non causate direttamente o 
indirettamente da attività umane, inclusi eventi naturali quali eruzioni 
vulcaniche, attività sismiche, attività geotermiche, incendi spontanei, tempeste di 
vento, aerosol marini o trasporto o risospensione atmosferici di particelle 
naturali dalle regioni secche; 

e) deposizione totale: massa totale di sostanze inquinanti che, in una data area e in 
un dato periodo, è trasferita dall’atmosfera al suolo, alla vegetazione, all’acqua, 
agli edifici e a qualsiasi altro tipo di superficie; 

f) idrocarburi policiclici aromatici (IPA): composti organici con due o più anelli 
aromatici fusi, formati interamente da carbonio e idrogeno; 

g) inquinante: qualsiasi sostanza presente nell’aria ambiente e che può avere effetti 
nocivi per la salute umana e/o per l’ambiente nel suo complesso; 

h) livello: concentrazione nell’aria ambiente di un inquinante o deposizione dello 
stesso su una superficie in un dato periodo di tempo; 

i) livello critico: livello fissato in base alle conoscenze scientifiche al di sopra del 
quale vi possono essere effetti negativi diretti su recettori quali piante, alberi o 
ecosistemi naturali, esclusi gli esseri umani; 

j) mercurio gassoso totale: vapore di mercurio elementare (Hg°) e mercurio 
gassoso reattivo; 

k) migliori tecniche disponibili: la più efficiente e avanzata fase di sviluppo di 
attività e relativi metodi di esercizio indicanti l’idoneità pratica di determinate 
tecniche a costituire, in linea di massima, la base dei valori limite di emissione 
intesi ad evitare oppure, ove ciò si riveli impossibile, a ridurre in modo generale 
le emissioni e l’impatto sull’ambiente nel suo complesso; nel determinare le 
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migliori tecniche disponibili, occorre tenere conto in particolare degli elementi 
di cui all’Allegato IV al D. Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59:  

 tecniche: sia le tecniche impiegate sia le modalità di progettazione, 
costruzione, manutenzione, esercizio e chiusura di un impianto;  

 disponibili: le tecniche sviluppate su una scala che ne consenta 
l’applicazione in condizioni economicamente e tecnicamente valide 
nell’ambito del pertinente comparto industriale, prendendo in 
considerazione i costi e i vantaggi, indipendentemente dal fatto che siano o 
meno applicate o prodotte in ambito nazionale, purché il gestore possa 
avervi accesso a condizioni ragionevoli;  

 migliori: le tecniche più efficaci per ottenere un elevato livello di protezione 
dell’ambiente nel suo complesso. 

l) misurazioni  fisse:  misurazioni  dei livelli degli inquinanti effettuate  in  stazioni  
ubicate  presso siti fissi di campionamento continuo o discontinuo, eccettuate le 
misurazioni indicative; 

m) misurazioni  indicative:   misurazioni   dei   livelli  degli inquinanti  effettuate  
con  una regolarità ridotta, alle condizioni stabilite  nell’Allegato  IV,  Sezione  
I, al D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152, in stazioni ubicate presso siti  fissi  di  
campionamento  o  mediante  laboratori  mobili o, in relazione  al  mercurio, 
metodi di misura manuali come le tecniche di campionamento diffusivo; 

n) ossidi di azoto: la somma dei rapporti in mescolamento in volume (ppbv) di 
monossido di azoto (ossido nitrico) e di biossido di azoto espressa in unità di 
concentrazione di massa di biossido di azoto (µg/m3); 

o) piani per la qualità dell’aria; piani che stabiliscono misure per il 
raggiungimento dei valori limite o dei valori-obiettivo; 

p) PM10: il materiale particolato che penetra attraverso un ingresso dimensionale 
selettivo conforme al metodo di riferimento per il campionamento e la 
misurazione del PM10, norma EN 12341, con un’efficienza di penetrazione del 
50 % per materiale particolato di un diametro aerodinamico di 10 µm; 

q) PM2,5: il materiale particolato che penetra attraverso un ingresso dimensionale 
selettivo conforme al metodo di riferimento per il campionamento e la 
misurazione del PM2,5 norma EN 14907 con un’efficienza di penetrazione del 50 
% per materiale particolato di un diametro aerodinamico di 2,5 µm; 

r) soglia di valutazione superiore: livello al di sotto del quale è possibile 
combinare le misurazioni in siti fissi con le tecniche di modellizzazione e/o le 
misurazioni indicative al fine di valutare la qualità dell’aria ambiente; 

s) soglia di valutazione inferiore: livello al di sotto del quale è possibile utilizzare 
solo tecniche di modellizzazione o di stima obiettiva al fine di valutare la qualità 
dell’aria ambiente; 

t) valutazione: qualsiasi metodo utilizzato per misurare, calcolare, prevedere o 
stimare i livelli; 

u) valore obiettivo: concentrazione nell’aria ambiente stabilita al fine di evitare, 
prevenire o ridurre effetti nocivi per la salute umana e per l’ambiente, il cui 
raggiungimento, entro un dato termine, deve essere perseguito mediante tutte le 
misure a tale fine necessarie che non comportano costi sproporzionati; 
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v) zona: parte del territorio nazionale delimitata ai sensi e ai fini del D. Lgs. 3 
agosto 2007, n. 152. 

 
 Per quanto non espressamente previsto dal presente documento si farà riferimento 
alla vigente normativa di settore, con particolare riferimento alla direttiva 2008/50/CE del 
21 maggio 2008, al D. Lgs. 4 agosto 1999, n. 351, al Decreto Ministeriale 2 aprile 2002, n. 
60, al Decreto Ministeriale 1 ottobre 2002, n. 261, al D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152, ed alle 
relative norme di attuazione. 
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3.  Aspetti generali 
 

3.1. Idrocarburi Policiclici Aromatici 
 
 Gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) costituiscono un numeroso gruppo di 
composti organici formati da due o più anelli benzenici uniti tra loro in una struttura piana 
attraverso coppie di atomi  di carbonio condivise tra anelli adiacenti.  È possibile la 
presenza nella loro struttura di gruppi sostituenti ed eteroatomi all’interno dell’anello 
aromatico. Gli idrocarburi policiclici aromatici, prodotti dalla parziale combustione della 
materia organica, sono i principali inquinanti atmosferici identificati come sospetti 
carcinogeni. 
 Alcuni IPA sono caratteristici di una particolare categoria di sorgente: per esempio 
crisene e benzo[k]fluorantene indicano combustione di carbone, mentre benzo[ghi]terilene 
e coronene con fenantrene sono collegabili alle emissioni veicolari. 
 In atmosfera gli IPA si possono trovare sia in fase solida che di vapore, in relazione 
alla temperatura ambientale. Generalmente ad una temperatura di 25 °C gli IPA con peso 
molecolare maggiore (struttura con più di quattro anelli) si trovano quasi esclusivamente in 
fase solida, associati al materiale particolato a cui sono incorporati tramite condensazione e 
adsorbimento, mentre quelli a minore peso molecolare (struttura con meno di tre anelli 
benzenici) si trovano primariamente in fase di vapore. Allo stato attuale nessuno degli IPA 
a 2-3 anelli risulta cancerogeno ma destano preoccupazione in quanto sono presenti in 
elevate quantità nelle atmosfere urbane e reagendo facilmente con altri inquinanti formano 
derivati tossici. 
 
 Sulla base dei rapporti quantitativi tra il benzo(a)pirene e gli altri IPA a maggiore 
rilevanza cancerogena generalmente rilevati, il benzo(a)pirene viene utilizzato come 
indicatore del rischio cancerogeno degli idrocarburi policiclici aromatici in aria ambiente. 
Per mantenere la correttezza della scelta è necessario pertanto verificare la costanza di tali 
rapporti nel tempo e nello spazio, monitorando anche gli idrocarburi policiclici aromatici 
diversi dal benzo(a)pirene (benzo(a)antracene, benzo(b)fluorantene, benzo(j)fluorantene,  
benzo(k)fluorantene, indeno(1,2,3-cd)pirene, dibenzo(a,h)antracene) presso stazioni di 
misurazione opportunamente selezionate, in modo da individuare  le  variazioni 
geografiche e l’andamento a lungo termine delle  concentrazioni degli inquinanti. 
 Il benzo(a)pirene è uno dei procancerogeni più studiati. Questo composto è di per 
sé inerte ma nell’organismo umano, per effetto di un processo metabolico, subisce una 
trasformazione in un composto elettrofilo, reattivo ad azione cancerogena. Il processo 
generale di attivazione metabolica prevede un primo passaggio in cui il benzo(a)pirene 
viene trasformato, ad opera della mono-ossigenasi, in un epossido. Successivamente 
l’ossigeno epossidico viene trasformato ad opera delle attività epossido- idrolasiche in un 
diidrodiolo non reattivo. In un terzo passaggio reinterviene il sistema delle mono-
ossigenasi il quale, ossidando il diidrodiolo, dà luogo a diidrodiol-epossidi. Uno degli 
stereoisomeri del 7,8-diol-9,10-epossido, reattivo ed elettrofilo, si lega saldamente, con un 
legame di tipo covalente, con i siti nucleofili del DNA cellulare. Il prodotto della suddetta 
reazione, denominato addotto del DNA, è particolarmente importante da un punto di vista 
ambientale e tossicologico, poiché ha azione mutagena e può causare l’insorgenza di 
tumori.   
 
 Una volta immessi nell’atmosfera, il destino degli IPA dipende dalla reazione che 
possono subire.  Gli IPA sono estremamente sensibili alla luce ed assorbono sia negli UVa 
che UVb, subendo un processo di fotodegradazione. Ad esempio il benzo(a)pirene, 
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adsorbito sul materiale particolato, si decompone molto rapidamente in presenza di luce 
dando prodotti ossigenati: epossidi, chinoni, fenoli, aldeidi ed acidi carbossilici. 
 Molti studi hanno dimostrato che gli IPA presenti in atmosfera, sia in fase vapore 
sia nel particolato, reagiscono facilmente con gli NOx a dare composti derivati. 
Considerando la reazione con NO2 si formano i nitro policiclici aromatici (IPAN) 
attraverso una nitrazione. La reazione in realtà avviene con un primo attacco del radicale 
HO* all’anello, seguito dall’addizione di NO2 con eliminazione di una molecola di acqua. 
 I prodotti di reazione sono spesso più tossici rispetto ai prodotti di partenza. E’ il 
caso, per esempio, del naftalene, normalmente inattivo, al contrario del suo derivato 2-
nitronaftalene, altamente cancerogeno per gli animali. 
  
 Gli IPA reagiscono anche con l’ozono, come ampiamente documentato in 
letteratura, con diversi possibili meccanismi. 
 
3.2. Metalli pesanti 
 
 La definizione di metalli pesanti si riferisce a tutti gli elementi chimici metallici a 
densità relativamente alta.  
 All’aggettivo “pesante”, inoltre, viene spesso associato il concetto di tossicità, anche 
se la densità di un metallo non ha un legame diretto con effetti sul corpo umano. La tossicità 
di una sostanza dipende infatti dalla sua natura e dalla sua quantità. Un composto chimico 
può essere tossico pur essendo formato da atomi di elementi chimici che presi 
singolarmente non lo sono, e viceversa. Inoltre una certa sostanza può essere ben tollerata o 
addirittura necessaria se al di sotto di una certa quantità. 
 Dal punto di vista biologico i metalli pesanti si possono dividere in due gruppi: 

 metalli pesanti essenziali alle basse concentrazioni, ma che possono essere 
tossici alle alte concentrazioni (es. ferro, rame, cobalto e manganese); 

 metalli pesanti (es. mercurio, piombo, nichel, cadmio ed arsenico) che non 
essendo generalmente necessari allo svolgimento dei processi metabolici sono 
tollerati dall’organismo entro determinate concentrazioni, al di sopra delle quali 
diventano tossici. 

 
 La forma chimica sotto la quale un elemento è disponibile è molto importante dal 
punto di vista degli effetti biologici da esso esercitati. I metalli pesanti sono componenti 
naturali della crosta terrestre, ma sono anche emessi  da numerose attività antropiche. Le 
fonti più comuni sono il traffico veicolare, le centrali termoelettriche, gli impianti di 
riscaldamento domestico, le fonderie per la produzione di leghe ferrose e non ferrose, i 
cementifici, le industrie produttrici di fertilizzanti fosfatici, le industrie delle vernici, la 
combustione di materiali plastici in PVC, le miniere, i sistemi di smaltimento delle batterie 
esauste delle autovetture e di quelle utilizzate nelle pile, gli inceneritori di rifiuti, ecc. 
 Tutti i  metalli sono presenti nell’atmosfera in forma particellare, ad eccezione del 
mercurio, che è altamente volatile e quindi presenta concentrazioni significative in fase 
gassosa. 
  
 I metalli pesanti rilasciati nell’ambiente non sono soggetti ad attacco batterico o ad 
altro tipo di degradazione.  Essi entrano nell’organismo umano attraverso il cibo, l’acqua e 
l’aria. Una volta assunti dall’organismo, non vengono da esso espulsi o lo sono molto 
lentamente, per cui rimangono all’interno del corpo in uno stato immutato e, perciò, 
aumentano continuamente di concentrazione durante la vita dell’individuo. I metalli pesanti 
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tendono perciò ad accumularsi nell’organismo determinando effetti nocivi, a breve e lungo 
termine, diversi a seconda del metallo. 
 Essendo sostanzialmente stabili, i metalli pesanti, possono essere trasportati anche a 
lunghe distanze rispetto al punto d’emissione. Ciò spiega perché la problematica 
dell’inquinamento atmosferico da metalli pesanti, abbia assunto, nel corso degli anni, una 
rilevanza crescente ed una connotazione sempre più chiara come problema anche di 
carattere transfrontaliero. 
 
 Poiché dai dati scientifici disponibili risulta che per IPA e metalli pesanti non esiste 
una soglia identificabile al di sotto della quale queste sostanze non comportano un rischio 
per salute umana, la scelta dell’Unione Europea è stata quella di rendere obbligatorio il 
monitoraggio di questi inquinanti, in termini di concentrazioni in aria ambiente e 
deposizioni ed il loro controllo, con la definizione di specifici valori-obiettivo. 
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4.  Il contesto normativo 
 

I principi di base per la valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente sono 
introdotti dai seguenti atti normativi: 

 Direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e gestione della qualità dell’aria 
ambiente   

recepita da:  Decreto Legislativo 4 Agosto 1999, n. 351 “Attuazione della 
direttiva 96/62/CE, del Consiglio, del 27 settembre 1996, in materia di valutazione 
e di gestione della qualità dell’aria ambiente” [3]; 

regolata da: Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 1 
ottobre 2002, n. 261 “Regolamento recante le direttive tecniche per la 
valutazione preliminare della qualità dell'aria ambiente, i criteri per 
l'elaborazione del piano e dei programmi di cui agli articoli 8 e 9 del 
decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351” [5]. 

La direttiva dispone la progressiva abrogazione di tutte le precedenti normative con 
le quali erano stati fissati, per gli specifici inquinanti, i valori di riferimento per il controllo 
della qualità dell’aria, demandando alle cosiddette “direttive figlie” la fissazione di valori 
limite, valori di allarme e valori obiettivo. Essa fissa inoltre i criteri di base per valutare la 
qualità dell’aria e per impostare le azioni atte a mantenere la qualità dell’aria laddove essa 
è buona e migliorarla negli altri casi. Per tale valutazione, la direttiva prevede la possibilità 
di fare ricorso, a seconda dei livelli di inquinamento riscontrati, non solo alla misura 
diretta, ma anche a tecniche di modellizzazione ed a stime obiettive. 

Con riferimento agli inquinanti principali i valori di riferimento sono stati introdotti 
dai seguenti atti normativi: 

 Direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di 
qualità dell’aria ambiente per biossido di zolfo, ossidi di azoto, particelle e piombo; 

 Direttiva 2000/69/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 novembre 
2000 concernente i valori per il benzene ed il monossido di carbonio nell’aria 
ambiente; 

recepite da: Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 2 
Aprile 2002, n. 60 “Recepimento della direttiva 1999/30/CE del 
Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualità 
dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, gli ossidi di azoto, le particelle 
e il piombo e della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori per il benzene 
ed il monossido di carbonio nell’aria ambiente” [4]; 

 Direttiva 2002/3/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2002, 
relativa all’ozono nell’aria; 

recepita da: Decreto legislativo 21/05/2004 n. 183 “Attuazione della direttiva 
2002/3/CE relativa all’ozono nell’aria”; 

 Direttiva 2004/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 
2004, concernente l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il nichel e gli idrocarburi 
policiclici aromatici nell’aria ambiente [1]; 

      recepita da: Decreto Legislativo 3 Agosto 2007, n. 152 “Attuazione della direttiva 
2004/107/CE concernente l'arsenico, il cadmio, il mercurio, il nichel e 
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gli idrocarburi policiclici aromatici nell'aria ambiente” [7], modificato 
ed integrato dal Decreto Legislativo 26 giugno 2008, n. 120 [11].  

Con riferimento agli inquinanti sopra citati sono necessarie le seguenti azioni 
finalizzate alla classificazione del territorio regionale: 

 valutazione preliminare della qualità dell’aria ambiente, come previsto dal Decreto 
Legislativo 4 agosto 1999, n. 351; 

 classificazione del territorio in zone o agglomerati, in conformità a quanto fissato 
dal Decreto Ministeriale 2 aprile 2002 n. 60; 

 elaborazione dei piani e programmi previsti dal Decreto Legislativo 4 agosto 1999, 
n. 351. 
 
Con riferimento alla classificazione del territorio regionale, la Regione Siciliana ha 

recentemente aggiornato la zonizzazione per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, il 
particolato atmosferico, il monossido di carbonio ed il benzene  con il D.A. 94/GAB 24 
luglio 2008. 

 
In data 11 giugno 2008 è entrata in vigore la nuova direttiva sulla qualità dell’aria 

ambiente e un’aria più pulita per l’Europa, adottata dal Parlamento Europeo e dal 
Consiglio il 21 maggio 2008, la direttiva 2008/50/CE. 
 Tale direttiva riunisce in un unico atto legislativo la maggior parte della 
legislazione vigente in materia, ossia la direttiva 96/62/CE, le prime tre direttive figlie e la 
Decisione sullo scambio di informazioni 97/101/CE, senza introdurre sostanziali modifiche 
nell’assetto generale del quadro normativo di riferimento né negli standard esistenti. Le 
principali novità introdotte riguardano il monitoraggio ed il controllo del PM2.5, la 
valutazione del contributo delle fonti naturali di inquinamento, e la possibilità di richiedere 
estensioni temporali al rispetto dei valori limite stabiliti per il biossido di azoto, il benzene 
ed il PM10.  
 Per IPA e metalli pesanti la direttiva 2008/50/CE stabilisce invece che “quando 
sarà stata maturata un’esperienza sufficiente a livello di attuazione della direttiva 
2004/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 2004, concernente 
l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il nickel e gli idrocarburi policiclici aromatici nell’aria 
ambiente, si potrà prendere in considerazione la possibilità di incorporare le disposizioni 
di tale direttiva nella presente direttiva”. 

Gli Stati membri dell’Unione hanno a disposizione due anni per il recepimento 
della nuova direttiva negli ordinamenti nazionali e fino a quel momento continuerà ad 
applicarsi la legislazione vigente.  

 
Al momento attuale la normativa comunitaria e nazionale sugli idrocarburi 

policiclici aromatici ed i metalli pesanti stabilisce: 

 i valori obiettivo per la concentrazione nell’aria ambiente dell’arsenico, del cadmio, 
del nichel e del benzo(a)pirene ; 

 i metodi e criteri per la valutazione delle concentrazioni nell’aria ambiente 
dell’arsenico, del cadmio, del mercurio, del nichel e degli idrocarburi policiclici 
aromatici;  

 i metodi e criteri per la valutazione della deposizione dell’arsenico, del cadmio, del 
mercurio, del nichel e degli idrocarburi policiclici aromatici. 
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5.  Valori di riferimento 

Nell’articolo 2  del Decreto Legislativo 3 agosto 2007, n. 152, il valore obiettivo per 
la concentrazione nell’aria ambiente dell’arsenico, del cadmio, del nichel e del 
benzo(a)pirene viene definito come “concentrazione nell’aria ambiente stabilita al fine di 
evitare, prevenire o ridurre effetti nocivi per la salute umana e per l’ambiente, il cui 
raggiungimento, entro un dato termine, deve essere perseguito mediante tutte le misure a 
tale fine necessarie che non comportano costi sproporzionati”.  

 
L’allegato 1 del D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152, così come sostituito dall’art. 1, 

comma 6, del D. Lgs. 26 giugno 2008, n. 120, stabilisce i valori-obiettivo riportati nella 
tabella che segue (Tabella 1). 
 
 

Tabella 1 – Valori obiettivo per arsenico, cadmio, nichel e benzo(a)pirene  

Inquinante 1 Valore obiettivo (ng/m3) 
Arsenico 6,0  
Cadmio 5,0  
Nichel 20,0  
Benzo(a)pirene 1,0  
1 Il valore obiettivo è riferito al tenore totale di ciascun inquinante presente nella frazione 
PM10 del materiale particolato, calcolato come media su un anno civile 
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6.  Competenze  della Regione  
 

L’articolo 3 del D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152, così come modificato e/o integrato 
dal D. Lgs. 26 giugno 2008, n. 120, attribuisce alle regioni i compiti e le responsabilità di 
seguito elencate. 

1. La regione individua, sulla base della valutazione della qualità dell’aria, le “zone” e gli 
“agglomerati” in cui i livelli degli inquinanti sono inferiori al rispettivo valore 
obiettivo. In tali aree la regione assicura che i livelli degli inquinanti si mantengano 
inferiori al rispettivo valore obiettivo, e si adoperano per mantenere il migliore stato di 
qualità dell’aria, compatibilmente con le esigenze dello sviluppo sostenibile. 

2. La regione individua le zone e gli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti superano 
il rispettivo valore obiettivo, evidenziando le aree di superamento e le fonti che 
contribuiscono al superamento. In tali aree la regione adotta, nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione  vigente, le misure che non comportano “costi 
sproporzionati”, necessarie per il raggiungimento del valore obiettivo entro il 31 
dicembre 2012, con priorità per le misure che intervengono sulle principali fonti di 
emissione. Il perseguimento del valore obiettivo non deve comportare, per  gli impianti 
soggetti al decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, condizioni più rigorose di quelle 
connesse all’applicazione delle  migliori tecniche disponibili (MTD). 

3. Per i livelli del benzo(a)pirene nelle aree urbane elencate nel decreto del Ministro 
dell’ambiente in data 25 novembre 1994, le disposizioni precedenti si applicano con 
riferimento all’obiettivo di qualità definito e individuato dagli allegati II e IV di tale 
decreto. In tali aree urbane, la regione deve adottare, in caso di superamento 
dell’obiettivo di qualità, un piano di risanamento al quale si applicano le  disposizioni 
contenute nel decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio del 1 
ottobre 2002, n.  261, e, in caso di  rischio di superamento dell’obiettivo di qualità, un 
piano di azione ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351. Se 
tali aree urbane coincidono anche in parte con le zone e gli agglomerati individuati ai 
sensi degli  articoli 7,  8  e  9 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, la  regione 
può  adottare piani integrati. 

 
Riguardo la “Comunicazione di informazioni”, inoltre, l’articolo 8 del D. Lgs. n. 

152/07, modificato dal D. Lgs. n. 120/08, prevede le seguenti competenze. 
 

1. Per le zone e gli agglomerati in cui sono stati registrati superamenti, la regione 
trasmette al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e all’Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale: 

a) l’elenco di tali zone e agglomerati, con individuazione delle aree di 
superamento; 

b) i  livelli di concentrazione degli inquinanti oggetto di valutazione; 
c) le informazioni circa i motivi dei superamenti, con particolare riferimento alle 

fonti; 
d) le informazioni circa la popolazione esposta ai superamenti. 

2.  Tali informazioni sono trasmesse, su supporto informatico non riscrivibile, con 
cadenza annuale entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello a cui si riferiscono e, 
per la prima volta, con riferimento all’anno 2008. 

3.  Ai fini della trasmissione delle informazioni si osservano, ove già definite, le modalità 
stabilite dalla Commissione europea. 
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4.  La regione comunica tempestivamente al Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare: 

a) la documentazione relativa all'istruttoria effettuata al fine di individuare le 
misure necessarie a perseguire il raggiungimento dei  valori obiettivo e di 
individuare, tra le stesse, quelle che non comportano costi sproporzionati; 

b) nei casi in cui l’istruttoria ha esito positivo, le misure adottate; 
c) gli eventuali piani di risanamento. 

5.   La regione trasmette al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
informazioni circa i metodi utilizzati per la valutazione preliminare.  

6.  La regione trasmette al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
all’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale i dati relativi ai livelli di 
concentrazione ed alle deposizioni. 
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7.  Le emissioni  
  

Per quanto riguarda le emissioni si può fare riferimento ai dati dell’Inventario 
regionale delle emissioni in aria ambiente adottato con il D.A. n. 94/GAB del 24 luglio 
2008 [10], in attuazione di quanto previsto dall’art. 4 del Piano regionale di coordinamento 
per la tutela della qualità dell’aria ambiente approvato con il D.A. 176/GAB del 9 agosto 
2007 [8]. I dati sono relativi al 2005 e sono in fase di aggiornamento al 2007.  

Per i metalli (arsenico, cadmio, mercurio e nichel) le emissioni sono dovute 
principalmente alla “Combustione nell’industria dell’energia e trasformazione fonti 
energetiche” (oltre il 90%), e per la maggior parte derivano da grandi impianti localizzati 
prevalentemente nelle Aree ad elevato rischio di crisi ambientale. Per gli idrocarburi 
policiclici aromatici le “Altre sorgenti/assorbenti in natura” rappresentano invece la fonte 
prevalente di emissioni, con la quasi totalità degli apporti dovuta agli incendi (contributi 
dal 48% al 57%). Rilevante inoltre il contributo degli “Impianti di combustione non 
industriale” (intorno al 30%) e del settore dei “Trasporti stradali” (del 10-20%). La tabella 
seguente (Tabella 2) mostra una sintesi dei dati dell’inventario regionale [10], con una 
comparazione fra i dati delle Aree a rischio e il totale regionale. 
 

Tabella 2 – Emissioni per arsenico, cadmio, mercurio, nichel e IPA (2005) 

Aree a rischio (AR) Inquinante Mela Gela Siracusa Totale Sicilia % AR  
su Sicilia 

Arsenico                           kg    528 93 515 1.136 1.231 92,2 % 
Cadmio                             kg    1.045 181 936 2.162 2.323 93,1 % 
Mercurio                           kg    1.079 179 928 2.186 2.336 93,6 % 
Nichel                             kg    36.366 6.714 25.113 68.193 73.533 92,7 % 
I.P.A. 1 kg 20,3 10,9 26,8 58 870,4 6,7 % 
1  ?  [Benzo(a)pirene,  Benzo(b)fluorantene, Benzo(k)fluorantene, Indeno(123cd)pirene]  

  

Dalla tabella si evince inoltre che oltre il 90 % dei metalli scaricato in atmosfera, in 
Sicilia, ha origine nelle tre “Aree ad elevato rischio di crisi ambientale”  (Figura 1): 

 Gela - Caltanissetta (Butera, Gela e Niscemi); 
 Priolo - Siracusa (Priolo, Augusta, Melilli, Floridia, Solarino e Siracusa); 
 Comprensorio del Mela - Messina (Condrò, Gualtieri Sicaminò, Milazzo, Pace 

del Mela, San Filippo del Mela, Santa Lucia del Mela e San Pier Niceto). 

 
Figura 1 – Le Aree ad elevato rischio di crisi ambientale 
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8.  Valutazione della qualità dell’aria ambiente 
 
8.1. Metodi per la valutazione  

I metodi ufficiali riportati nel D. Lgs. n. 152/07, così come modificato dal D. Lgs. 
120/2008, sono quelli che saranno utilizzati per la valutazione della qualità dell'aria 
ambiente. La valutazione è integrata con l’ausilio del biomonitoraggio. 

Secondo l’ultimo comma dell’articolo 5 del D. Lgs. n. 152/07 con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministero 
della salute, sentita la Conferenza unificata stato regioni e città sono disciplinate le 
modalità di utilizzo dei bioindicatori per la valutazione degli effetti degli inquinanti 
oggetto dello stesso D. Lgs. n. 152/07. 

 
8.2. Regime transitorio in mancanza di dati nei 5 anni precedenti alla entrata in 

vigore del D. Lgs. 152/07 
 

Secondo il D. Lgs. n. 152/07 (Allegato II, Sezione 2,  Paragrafo 1) ai fini della 
valutazione della qualità dell’aria propedeutica alle zonizzazioni, il superamento delle 
soglie di valutazione (Allegato II, Sezione 1) deve essere determinato in base alle 
concentrazioni nell’aria degli inquinanti rilevati nei 5 anni precedenti alla prima 
valutazione successiva al D. Lgs. n. 152/07. Il superamento si realizza comunque se la 
soglia di valutazione è stata superata per tre anni su cinque. 

In una prima fase l’articolo 4 del D. Lgs. n. 152/07 prevede un regime transitorio 
nel caso in cui i dati sopra citati non siano disponibili per tutto il territorio. La Regione 
effettua una valutazione preliminare della qualità dell’aria ambiente sulla base delle 
tecniche previste dalla Sezione 2, Paragrafo 2, dell’Allegato II e, per quanto pertinente, 
dall’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 1 ottobre 
2002, n. 261.  

In particolare il regime transitorio prevede che, se non si dispone di dati sufficienti 
per 5 anni civili precedenti, gli eventuali superamenti siano determinati mediante “una 
combinazione di campagne di misurazione di breve durata, da effettuare nel periodo 
dell’anno e nei luoghi in cui si potrebbero registrare i massimi livelli di inquinamento, con 
le informazioni derivanti dagli inventari delle emissioni e dalle tecniche di 
modellizzazione”. Superato il regime transitorio le valutazioni devono essere effettuate 
secondo la procedura ordinaria di seguito riportata. 
 
8.3. Procedura ordinaria 

 
Nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti superano la rispettiva 

soglia di valutazione superiore le misurazioni fisse sono obbligatorie, e possono essere 
completate da tecniche di modellizzazione per fornire un adeguato livello di informazione 
circa la qualità dell’aria ambiente. 

Nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti sono compresi tra la 
rispettiva soglia di valutazione inferiore e la rispettiva soglia di valutazione superiore o 
uguali a tali soglie, le misurazioni fisse sono obbligatorie e possono essere combinate con 
misurazioni indicative e tecniche di modellizzazione. 

L’utilizzo di tecniche di modellizzazione o di stima obiettiva senza misurazioni 
obbligatorie è ammesso nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti 
oggetto del D. Lgs. 152/07 sono inferiori alla rispettiva soglia di valutazione inferiore. 
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9.  Ricognizione dello stato de l monitoraggio dei livelli di IPA e metalli pesanti 
 
Ad oggi sul territorio regionale non si rilevano in via continuativa metalli pesanti e 

IPA. La rete regionale di monitoraggio della qualità dell’aria è, inoltre, in fase di revisione 
ed adeguamento ai criteri stabiliti dagli standard europei per tutte le stazioni e gli 
inquinanti individuati dalla normativa di settore, inclusi quindi anche IPA e metalli pesanti. 
A tal fine è stato attivato un Tavolo di Settore, all’interno del Tavolo tecnico regionale di 
coordinamento per la tutela della qualità dell’aria ambiente istituito con l’art. 3 del D.A. 
176/GAB del 9 agosto 2007, i cui lavori sono ormai conclusi. Le stazioni di monitoraggio 
per IPA e metalli saranno pertanto inserite nel contesto della rete regionale di monitoraggio 
nel nuovo assetto. La valutazione tramite misurazioni sarà integrata con i risultati del 
biomonitoraggio e mediante l’applicazione di strumenti modellistici. 

 
La Regione Siciliana dispone inoltre di una rete di biomonitoraggio distribuita 

uniformemente su tutto il territorio, che consente di integrare le informazioni disponibili 
sulla qualità dell’aria. La rete utilizza, per la valutazione dei metalli, l’uso di 
“bioaccumulatori”. In particolare si analizzano i talli di Xanthoria parietina. 

Il biomonitoraggio, rispetto alle tecniche analitiche tradizionali, ha il vantaggio di 
fornire stime sugli effetti combinati di più inquinanti sugli esseri viventi, ha costi di 
gestione limitati e dà la possibilità di coprire con relativa facilità vaste zone e territori 
diversificati, consentendo una adeguata mappatura del territorio (ISPRA ex APAT). 

I dati ricavati possono essere elaborati attraverso analisi multivariata della matrice 
dei siti di campionamento e dei metalli, al fine di individuare clusters di metalli con simili 
patterns e/o eventuali gradienti di deposizione. I dati possono essere trattati con programmi 
di cartografia GIS computerizzata, per la visualizzazione dei tassi di dispersione dei metalli 
dalle fonti note e da quelle prevedibili. Gli obiettivi ed i risultati che possono essere 
ottenuti sono: 

 una mappatura, in tempi abbastanza contenuti ed attraverso una significativa 
densità di punti-misura, delle deposizioni atmosferiche di metalli a diverse scale 
territoriali; 

 la possibilità di individuare i patterns geografici del trasporto e della deposizione 
dei metalli e di valutare l’affidabilità di modelli diffusionali; 

 la possibilità di verificare, su lunghi periodi, l’efficacia di misure eventualmente 
introdotte per la riduzione delle emissioni di metalli; 

 la valutazione di trends temporali ad intervalli di almeno un anno; 
 l’individuazione di aree a maggiore ricadute per l’eventuale localizzazione di 

strumenti di rilevazione e/o lo sviluppo di ricerche epidemiologiche. 
 

Si riporta in allegato (Allegato I) la relazione tecnico-scientifica relativa ad uno 
studio effettuato da Arpa Sicilia su 14 metalli, inclusi i metalli pesanti oggetto del decreto 
legislativo n. 152/07, con la rete di biomonitoraggio. Lo studio, tramite analisi statistica dei 
dati disponibili e restituzioni cartografiche, fornisce alcune indicazioni di carattere 
generale sulla presenza di questi inquinanti sul territorio regionale. 

In particolare, si desume che le concentrazioni atmosferiche di metalli pesanti in 
Sicilia si mantengono nel complesso entro valori medio-bassi. Le concentrazioni più alte si 
rilevano solo in alcune aree, per lo più localizzate lungo la fascia costiera orientale 
compresa tra Catania e Siracusa e a nord-ovest di Catania, aree che ricadono in zone che 
sono state già definite di risanamento per il particolato atmosferico. 
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10.  Valutazione preliminare  
 

Al momento attuale non si dispone di dati relativi al monitoraggio in via 
continuativa di metalli pesanti e IPA, ma solo di dati spot su punti di campionamento sia 
urbani che industriali.  

 
In prima analisi, dall’esame dei dati spot e dalle mappe di distribuzione che 

risultano dal biomonitoraggio [12, 13,14, 15], considerando la correlazione tra gli inquinanti da 
zonizzare e le polveri fini, si è stabilito di estendere la Zonizzazione regionale adottata con 
il D.A. n. 94/GAB del 24 luglio 2008 anche ad IPA e metalli pesanti, eccezion fatta per le 
zone di risanamento per singoli impianti relative ai comuni di Partinico (PA) e Sciara - 
Termini Imerese.  

La scelta di non prendere in considerazione tali zone deriva dai dati dell’Inventario 
regionale delle emissioni. Per la zona di Partinico la scelta è legata alla tipologia di 
impianto industriale che gravita sull’area (distilleria), e per quanto concerne la zona di 
Termini Imerese – Sciara, la scelta è motivata dalla chiusura dell’unità ad olio 
combustibile (il 31/12/07) della centrale Enel di Termini Imerese che comporta un 
significativo abbattimento di emissione di polveri fini nella zona a partire dal 2008. Tale 
decisione è confermata anche dai dati provenienti da alcune campagne di monitoraggio 
effettuate da Arpa Sicilia sul territorio regionale (Palermo, Siracusa, Pace del Mela, Gela e 
Niscemi). 

 
La correlazione tra gli inquinanti e la presenza degli insediamenti 

produttivi/industriali presenti nel Comprensorio del Mela è stata chiaramente evidenziata 
da una campagna di biomonitoraggio, effettuata con un doppio ciclo di campionamento [13] 
in un periodo secco (giugno, agosto) ed in periodo umido dopo un ciclo di abbondanti 
piogge, che ha evidenziato come le stazioni più prossime al comparto energetico, 
produttivo, sono quelle che maggiormente risultano interessate dalla contaminazione di 
metalli pesanti tipici delle emissioni di queste tipologie di insediamenti industriali (boro, 
cromo, rame, nichel, piombo, vanadio e zinco). Per l’area di Termini Imerese i risultati del 
biomonitoraggio [13,14,15] evidenziano valori bassi per gli inquinanti regolamentati dal D.  
Lgs. n. 152/07. 

 
Va detto infine che il biomonitoraggio può essere molto utile per valutare la 

distribuzione degli inquinanti sul territorio in funzione della complessità orografica e 
geomorfologica dello stesso, come anche per valutare la variazione delle concentrazioni tra 
il periodo secco e quello umido. Nel Comprensorio del Mela, ad esempio, il mercurio ha 
subito piccole variazioni e si è concentrato maggiormente nelle stazioni distribuite lungo  
l’area costiera, mentre cromo, cadmio e berillio, hanno fatto registrare nel secondo periodo 
di campionamento una concentrazione media maggiore sul territorio. 
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11.  Zonizzazione preliminare  
 

Sulla base dei risultati della valutazione preliminare, il territorio regionale siciliano 
è stato suddiviso in due tipologie di Zona: la Zona A, definita ai sensi dell’art. 4, comma 2, 
del D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152, e la Zona B, che comprende il restante territorio. 

 
Si fa presente che le aree afferenti alla Zona A, per favorire una corretta lettura delle 

attività regionali di pianificazione e di gestione della qualità dell’aria ambiente, sono state 
definite con un approccio metodologico analogo a quello adottato per gli inquinanti 
normati dal D.M. 2 aprile 2002, n. 60,  rispettando l’estensione territoriale delle zone di 
risanamento individuate dal D.A. 24 luglio 2008, n. 94/GAB [10]. 

 
Nella figura che segue (Figura 2) è riportata la zonizzazione del territorio siciliano  

per  l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il nichel e gli idrocarburi policiclici aromatici 
nell’aria ambiente, effettuata ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152.  

La tabella successiva (Tabella 2) riporta l’elenco dettagliato delle zone, con i 
comuni interessati. La tabella riporta anche la correlazione  con le zone in precedenza 
individuate dal D.A. n. 94/GAB del 24 luglio 2008 , ai sensi degli articoli 4 e 5 del Decreto 
Legislativo 351 del 4 agosto 1999, per biossido di zolfo, biossido di azoto, PM10, 
monossido di carbonio e benzene, in attuazione del Piano regionale di coordinamento per 
la tutela della qualità dell’aria ambiente adottato con il D.A. 176/GAB del 9 agosto 2007 
[8]. 

 
Ai sensi della normativa vigente la Regione Siciliana provvederà annualmente ad 

individuare le zone e gli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti di cui al D. Lgs. n. 
152/07 sono al disotto del rispettivo valore obiettivo. In tali zone e agglomerati dovrà 
essere assicurato il mantenimento di detti livelli. 

La Regione provvederà inoltre a individuare le zone e gli agglomerati in cui i livelli 
degli inquinanti superano il rispettivo valore obiettivo, evidenziando le aree di 
superamento e le fonti che contribuiscono al superamento. In tali aree, come già detto, 
sono da adottarsi le misure, che non comportano costi sproporzionati, necessarie a 
perseguire il raggiungimento dei valori obiettivo. 

Per il benzo(a)pirene, ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni alle aree 
urbane definite dal decreto del Ministero dell’ambiente del 25 novembre 1994, deve essere 
considerato l’obiettivo di qualità stabilito dallo stesso decreto ministeriale. In caso di 
superamento del citato obiettivo di qualità, o di rischio di superamento dello stesso, la 
Regione Siciliana  adotterà specifici piani di risanamento o piani di azione, ai sensi del D.  
Lgs. n. 351/99. Tali piani possono essere integrati con quelli relativi ad altri inquinanti, nel 
caso in cui si rilevino per esse superamenti nelle medesime aree urbane. Si ricorda che le 
norme dell’abrogato DM 25/11/1994 vengono richiamate in vigore dall’articolo 10 del D. 
Lgs. n. 152/07. 

 
11.1.  Riesame della zonizzazione  

 
Dopo la prima zonizzazione, redatta in conformità ai dettami dell’articolo 4, comma 

2, del D. Lgs. n. 152/07, la Regione Siciliana procederà a riesaminare la zonizzazione ogni 
5 anni, secondo le modalità indicate dalla Sezione 2 dell’Allegato II al D. Lgs. n. 152/07. 
La revisione sarà anticipata in caso di significative modifiche di attività che incidono in 
modo rilevante sulle concentrazioni degli inquinanti normati dallo stesso D. Lgs. n. 152/07. 
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Figura  2  - Zonizzazione preliminare per IPA e metalli pesanti 
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Tabella 2 – Zonizzazione ex art. 4 del D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152 per  l’arsenico, il 
cadmio, il mercurio, il nichel e gli idrocarburi policiclici aromatici nell’aria ambiente. 

Zone ex D. Lgs. 152/07 Zone ex D. Lgs. 351/99 (1) Istat Comune 
082020 Capaci 
082043 Isola delle Femmine 
082053 Palermo 
082072 Torretta 

Zona A1 ≡ IT1901 Zona palermitana 

082079 Villabate 
087015 Catania  Zona A2  ≡ IT1902 Zona catanese 087029 Misterbianco 
089001 Augusta 
089005 Canicattini Bagni 
089006 Carlentini 
089009 Floridia  
089012 Melilli 
089013 Noto 
089015 Palazzolo Acreide 
089017 Siracusa 
089018 Solarino 
089019 Sortino 

Zona A3  ≡ IT1903 Zona siracusana 

089021 Priolo Gargallo 
Zona A4  ≡ IT1904 Zona messinese 083048 Messina 

084028 Porto Empedocle  Zona A5  ≡ IT1905 Zona agrigentina 084032 Realmonte 
083005 Barcellona Pozzo Di Gotto 
083018 Condrò 
083035 Gualtieri Sicaminò 
083047 Merì 
083049 Milazzo 
083054 Monforte San Giorgio 
083064 Pace Del Mela  
083073 Roccavaldina 
083077 San Filippo Del Mela  
083080 San Pier Niceto 
083086 Santa Lucia Del Mela  
083098 Torregrotta 

Zona A6  ≡ IT1906 Zona del Mela  

083106 Terme Vigliatore 
085007 Gela 
085013 Niscemi Zona A8  ≡ IT1908 Zona Gela-Niscemi-Butera 
085003 Butera 
088006 Modica Zona A9  ≡ IT1909 Zona Singoli impianti 088008 Pozzallo 

(1) Codici della zonizzazione adottata con il  D.A. n. 94/GAB del 24 luglio 2008. 
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11.2. Criteri per la definizione della rete di monitoraggio e selezione dei punti di 
interesse nazionale 

 
 Alle stazioni di misurazione in siti fissi di campionamento si applicano i criteri di 
ubicazione su macroscala, i criteri di ubicazione su microscala e le procedure stabiliti 
dall’Allegato III, Sezioni II, III e IV, e tenuto conto di quanto indicato dai commi 2 e 3 
dell’articolo 5 del D. Lgs. n. 152/07, così come modificato dal D. Lgs. n. 120/08. 
 Di particolare rilievo è quanto previsto dal comma 4 dello stesso articolo 5, secondo 
il quale, al fine di verificare la costanza dei rapporti, nel tempo e nello spazio, tra il 
benzo(a)pirene e gli altri idrocarburi policiclici aromatici di rilevanza tossicologica, le 
Regioni e le province autonome assicurano, presso almeno sette stazioni di misurazione del 
benzo(a)pirene presenti sul territorio nazionale, la misurazione di benzo(a)antracene, 
benzo(b)fluorantene, benzo(j)fluorantene, benzo(k)fluorantene, indeno(1,2,3-cd)pirene e 
dibenzo(a,h)antracene. Tali stazioni sono scelte, con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, d’intesa con il Ministero della salute e con la 
Conferenza unificata stato regioni città, in modo da individuare le variazioni geografiche e 
l'andamento a lungo termine delle concentrazioni. 
 Il comma 5 dello stesso articolo prevede, inoltre, che sia assicurata, presso almeno 
tre stazioni di misurazione di fondo presenti sul territorio nazionale, la misurazione 
indicativa delle concentrazioni in aria ambiente dei metalli pesanti e del benzo(a)pirene e 
degli altri IPA già menzionati, nonché della deposizione totale di tali inquinanti. 
 ARPA Sicilia partecipa, per conto della Regione, al Gruppo di lavoro “Stazioni 
speciali” costituito presso il MATTM per l’individuazione, sul territorio nazionale, delle 
stazioni previste dall'art. 5, commi 4 e 5, del D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152. In particolare, 
per le stazioni relative al comma 4, è stata rappresentata la disponibilità di una stazione da 
traffico nella città di Palermo. 
 
 Va ricordato che a livello regionale è stato avviato un profondo processo di 
riorganizzazione della rete di monitoraggio della qualità dell’aria nel suo complesso, al 
fine di ottenere una copertura completa e rappresentativa del territorio adeguando la 
localizzazione delle stazioni ai criteri fissati dalla vigente normativa di settore, come 
peraltro stabilito dal Piano regionale di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria 
ambiente adottato con il D.A. n. 176/GAB del 9 agosto 2007. Sono state inoltre avviate 
iniziative tese ad estendere la sperimentazione della modellistica, già avviata nel corso 
della zonizzazione relativa agli inquinanti principali, alla valutazione dell’inquinamento di 
tipo secondario (PM10 secondario ed ozono) derivante dalle reazioni chimiche degli 
inquinanti primari.  
 Con la definizione dell’assetto della nuova rete di monitoraggio della qualità 
dell’aria sarà effettuato, se necessario, un aggiornamento anche per quanto riguarda il 
numero e la localizzazione dei punti di campionamento per il controllo degli IPA e dei 
metalli nelle zone individuate dal presente documento. La valutazione tramite misurazioni 
sarà integrata con i risultati del biomonitoraggio e l’applicazione di strumenti modellistica. 
 
11.3. La rete di monitoraggio 
 
 Attualmente sono previsti 8 punti di campionamento in 7 zone (da A1 a A8). La 
scelta dei punti di campionamento, visti anche i dati relativi a tali inquinanti riportati 
sull’Inventario regionale delle emissioni 2005, ha condotto ad una configurazione che 
prevede uno o due punti di campionamento nelle zone indicate nella tabella che segue 
(Tabella 3). Nella zona A9 saranno invece effettuate specifiche campagne per valutare le 
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concentrazioni degli inquinanti in relazione alla tipologia degli impianti esistenti. In 
Tabella 3 sono anche indicati i codici delle zonizzazione adottata con il D.A. n. 94/GAB. 
 

Tabella 3 – Rete di monitoraggio ex D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152, per  arsenico, 
cadmio, mercurio, nichel e idrocarburi policiclici aromatici nell’aria ambiente. 

 Zonizzazione 
IPA e metalli 

Zonizzazione 
D.A. n. 94/GAB 

Postazione di  
campionamento 

1 Zona A1 IT1901 PA - Indipendenza (1908205) 
2 Zona A2 IT1902 CT - Librino (1908788)  
3 Zona A3 IT1903 Siracusa urbana (Scala Greca 1908910) * 
4 Zona A3 IT1903 Siracusa industriale PRIOLO (1908963) 
5 Zona A4 IT1904 Messina - Boccetta (1908367) * 
6 Zona A5 IT1905 Porto Empedocle 1* 
7 Zona A6 IT1906 Milazzo Termica Milazzo  
8 Zona A8 IT1908 Gela - Venezia (1908513) 

* La stazione necessita di adeguamento del campionatore PM 10 

 
 Il campionamento e le analisi saranno effettuate con le modalità previste 
dall’allegato V al  Decreto Lgs. n. 152/2007. Anche per le zone in cui attualmente si 
registrano o si stimano livelli inferiori ai valori di soglia saranno effettuate, se necessario, 
campagne specifiche di monitoraggio integrate con altri metodi di valutazione, quali le 
tecniche di modellizzazione della qualità dell’aria, il biomonitoraggio, etc. 
 In Figura 3 è riportata la localizzazione delle stazioni fisse della rete di 
monitoraggio. Nella classificazione delle zone si fa riferimento alla codifica utilizzata nella 
Zonizzazione regionale adottata con il D.A. n. 94/GAB del 24 luglio 2008 [10]. 

 
 

Figura  3  - Rete di monitoraggio per IPA e metalli pesanti con relative zone di interesse 
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Nelle aree ricadenti in zona B, il monitoraggio di IPA e metalli verrà effettuato in 
occasione delle campagne di monitoraggio condotte con i laboratori mobili in dotazione ad 
ARPA Sicilia. 
 
11.4.  Obiettivi di qualità dei dati 

 
Gli obiettivi di qualità dei dati ottenuti dalle misurazioni fisse, dalle misurazioni 

indicative, dalle tecniche di modellizzazione e dalle tecniche di stima obiettiva, sono 
stabiliti dall’Allegato IV del D. Lgs. n. 152/07. 

Gli obiettivi si riferiscono a fattori quali incertezza dei dati, raccolta minima dei 
dati validi, periodo minimo di copertura. Per ogni fattore sono indicate le percentuali 
minime di qualità da rispettare, che cambiano in relazione alle tipologie di inquinanti e alla 
loro deposizione totale. 

Infine nell’Allegato V al D. Lgs. n. 152/07 vengono definiti anche i metodi di 
riferimento per il campionamento e l’analisi degli inquinanti per la valutazione delle 
concentrazioni nell’aria ambiente e dei tassi di deposizione. 
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12.  Informazione al pubblico 
 

 Le amministrazioni che esercitano, anche in via delegata, le funzioni previste dal D. 
Lgs. n. 152/07 assicurano, nel rispetto del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 [6], 
l’accesso del pubblico e la diffusione al pubblico delle informazioni disponibili in merito 
alle concentrazioni nell’aria ambiente e ai tassi di deposizione di arsenico, cadmio, 
mercurio, nichel, benzo(a)pirene, benzo(a)antracene, benzo(b)fluorantene, 
benzo(j)fluorantene, benzo(k)fluorantene, indeno(1,2,3-cd)pirene e dibenzo(a,h)antracene, 
e circa le misure e i piani di risanamento della qualità dell’aria previsti dal D. Lgs. n. 
152/07.  
 Ai fini della diffusione al pubblico saranno pertanto utilizzati strumenti di adeguata 
potenzialità e di facile accesso, quali siti web, radiotelevisione, stampa, pubblicazioni, 
pannelli informativi e reti informatiche. 
 
 Le informazioni di cui sopra dovranno indicare anche i superamenti annuali dei 
valori obiettivo, segnalando i motivi del superamento e l’area interessata. In tal caso le 
informazioni saranno corredate da una breve relazione circa lo stato della qualità dell'aria 
rispetto al valore obiettivo e circa gli eventuali effetti del superamento sulla salute e 
sull'ambiente. Le informazioni al pubblico saranno aggiornate, precise e confrontabili e 
saranno rese in forma chiara e comprensibile. 
 
 Il Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente predisporrà, individuando nel 
contempo l’Autorità competente alla gestione delle situazioni di rischio in linea con quanto 
previsto dall’art. 3 del D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152, un programma operativo con le 
misure necessarie per dare attuazione alle norme sopra richiamate, con particolare 
riferimento alle disposizioni di cui all’art. 9 dello stesso D. Lgs. n. 152/07.  
 Il programma sarà inserito nel contesto delle misure di informazione al pubblico 
esplicitamente previste dal decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, e dalle norme 
correlate e/o di attuazione, da adottare con uno specifico provvedimento normativo 
regionale in attuazione di quanto previsto dal Piano regionale di coordinamento per la 
tutela della qualità dell’aria adottato con il D.A. n. 176/GAB del 9 agosto 2007 [8]. 
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13.  Azioni previste per le zone in cui si superano i valori obiettivo  
 
 

13.1. Piani e programmi per il miglioramento della qualità dell’aria  
 
 Il Dipartimento Regionale al Territorio e Ambiente metterà a punto un programma 
di misure finalizzate al contenimento dei fenomeni di inquinamento da IPA e metalli 
pesanti che, come prescrive la normativa, “non comportano costi sproporzionati” e sono 
necessarie a “perseguire il raggiungimento del valore obiettivo entro il 31 dicembre 2012”, 
dando priorità agli interenti sulle principali fonti di emissione. Tali iniziative non dovranno 
comportare, per gli impianti soggetti al decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, 
condizioni più rigorose di quelle connesse all’applicazione delle migliori tecniche 
disponibili. 
 
 In conformità con quanto previsto dall’art. 3 del decreto legislativo 3 agosto 2007, 
n. 152, il Dipartimento Regionale al Territorio  e Ambiente dovrà inoltre elaborare specifici 
piani e programmi per il contrasto dell’inquinamento da IPA nelle aree urbane elencate nel 
D.M. 25 novembre 1994 (Catania, Messina, Palermo e Siracusa), con gli interventi da 
attivare in caso di “rischio” di superamento (Piani d’Azione ex art. 7 del D. Lgs. 4 agosto 
1999, n. 351)  o di “effettivo” superamento” (piani e programmi ex D.M. 1 ottobre 2002, n. 
261) dell’obiettivo di qualità individuato nell’allegato 1 al D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152, 
così come sostituito dall’art. 1, comma 6, del D. Lgs. 26 giugno 2008, n. 120, (cf. 
Paragrafo 5). 
 Poiché le aree urbane sopra citate coincidono con le zone e gli agglomerati 
individuati ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, tali 
iniziative saranno inserite nel contesto del pacchetto complessivo di misure “integrate” di 
contrasto e prevenzione dell’inquinamento atmosferico e di tutela della qualità dell’aria – 
come stabilito dall’art. 3, comma 5, del D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152 – che saranno 
oggetto di uno specifico provvedimento normativo regionale da adottare ai sensi del D. 
Lgs. 4 agosto 1999, n. 351, in linea con quanto previsto dal Piano regionale di 
coordinamento per la tutela della qualità dell’aria adottato con il D.A. n. 176/GAB del 9 
agosto 2007 [8]. 
 
 
13.2. Misure finalizzate al miglioramento della valutazione regionale dei livelli di IPA 

e metalli pesanti 
 
Razionalizzazione ed adeguamento della rete regionale 

 
 L’analisi della rete esistente ha evidenziato la necessità di procedere rapidamente 
all’adeguamento della rete regionale di monitoraggio. A tal fine è stato istituito un Tavolo 
Tecnico con ARPA Sicilia e gli altri Enti gestori per definire criteri e protocolli operativi al 
fine di garantire la sicurezza ed affidabilità dei dati monitorati. In particolare si è rilevata la 
necessità di effettuare un adeguato monitoraggio delle aree industriali ed urbane. ARPA 
Sicilia sta inoltre definendo l’ubicazione su macroscala  e microscala delle postazioni di 
rilevamento. Per garantire l’affidabilità del sistema di controllo si dovrà garantire la 
confrontabilità dei dati rilevati mediante intercalibrazioni periodiche degli strumenti e la 
raccolta di un numero sufficiente di dati validati, per le elaborazioni richieste dal D. Lgs. n. 
152/07. 
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Integrazione delle misure con altri metodi di valutazione 
 
 E’ prevista la possibilità di integrare le misure da postazioni fisse con altri metodi di 
valutazione (Inventario delle emissioni, biomonitoraggio, tecniche di modellizzazione). 
ARPA Sicilia ha inoltre programmato specifiche campagne di misura per singoli siti le cui 
modalità operative andranno concordate con il Dipartimento Regionale Territorio e 
Ambiente. 
 



 
Adempimenti attuativi del D. Lgs. 3 agosto 2007, n. 152 – Valutazione preliminare e zonizzazione preliminare 

Regione Siciliana - Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente 31 

14.  Bibliografia essenziale 
 
[1] Direttiva 2004/107/CE (concernente l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il nichel e 

gli idrocarburi policiclici aromatici nell’aria ambiente). 
[2] Direttiva 2008/50/CE (relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più 

pulita in Europa). 
[3] Decreto Legislativo 4 agosto 1999, n. 351 (Attuazione della direttiva 96/62/CE in 

materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria ambiente). 
[4] Decreto Ministeriale 2 aprile 2002, n. 60 (Recepimento della direttiva 1999/30/CE 

del Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell'aria 
ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le 
particelle e il piombo e della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità 
dell'aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio). 

[5] Decreto Ministeriale 1 ottobre 2002, n. 261 (Regolamento recante le direttive 
tecniche per la valutazione preliminare della qualità dell’aria ambiente, i criteri per 
l’elaborazione del piano e dei programmi di cui agli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo 4 agosto 1999, n. 351). 

[6] Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (disciplina accesso alle informazioni 
ambientali). 

[7] Decreto Legislativo 3 agosto 2007, n. 152 (Attuazione direttiva 2004/107/CE 
concernente l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il nichel e gli idrocarburi policiclici 
aromatici nell’aria ambiente). 

[8] D.A. 176/GAB del 9 agosto 2007 (approvazione del Piano regionale di 
coordinamento della qualità dell’aria ambiente della Regione Siciliana). 

[9] D.A. n. 42/GAB del 12 marzo 2008 (attivazione dei Tavoli di settore provinciali 
per la tutela della qualità dell’aria ambiente previsti dall’articolo 3, comma 5, del 
D.A. 176/GAB del 9 agosto 2007). 

[10] D.A. n. 94/GAB del 24 luglio 2008 (approvazione Inventario regionale delle 
emissioni in aria ambiente, Valutazione della qualità dell’aria e Zonizzazione 
regionale per il territorio della Regione Siciliana, in attuazione di quanto previsto 
dal Piano regionale di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria 
ambiente). 

[11] Decreto legislativo 26 giugno 2008, n. 120 (modifiche  ed  integrazioni  al decreto 
legislativo 3 agosto 2007, n. 152, di attuazione della direttiva 2004/107/CE 
relativa all’arsenico, il  cadmio,  il  mercurio,  il  nichel  e gli idrocarburi 
policiclici aromatici nell'aria ambiente). 

[12] Rapporto Arpa Sicilia. Bioaccumulo di metalli pesanti in talli di Xanthoria 
parietina (L.) Th.Fr. 

[13] Convenzione ARTA - Dipartimento ITAF- UNIPA, D. R. S. n. 473 del 8 giugno 
2005 “Progetto di Monitoraggio Biologico degli Inquinanti Atmosferici nel 
Comprensorio territoriale dell'Area a rischio di crisi ambientale del Mela 
mediante l’utilizzo di organismi lichenici”. 

[14] G. Alonzo , G. Nardone, D. Ottonello, F. Saiano. Biomonitoraggio di elementi in 
tracce mediante licheni come bioaccumulatori: Stato dell’arte in Sicilia. 14th 
meeting of the Italian Society of Ecology, 4-6 ottobre 2004 Siena. 

[15] Rapporto della società Strategie Ambientali s.r.l. Biomonitoraggio integrato per il 
controllo dello stato del territorio circostante la centrale termoelettrica ENEL 
produzione di Termini Imprese. 

 
 


